Giornalino n.16 del 2003-06-03

A cura di Bruno Battagliola

1. Nota del 22 maggio 2003 della Direzione Generale  per l’Organizzazione dei servizi nel territorio del Dipartimento della Pubblica Istruzione (stanziati 34 milioni di euro per il pagamento della tassa rifiuti 2003).

La somma stanziata è conforme all’accordo raggiunto in sede di accordo in sede di Conferenza Stato città e autonomie locali. E’ previsto che le scuole alle quali è già pervenuta la cartella riferiscano ai centri di servizi gli importi dovuti per l’anno 2003. In caso di mancanza della cartella, le scuole dovranno richiedere all’amministrazione comunale il rilascio di una dichiarazione attestante gli importi da pagare. 

2. Risoluzione n.4 del 3 giugno 2003 (variazioni del modello di dichiarazione ICI per i terreni agricoli).

Per i terreni sia agricoli che fabbricabili il nuovo modello di dichiarazione richiede un maggior numero di dati rispetto al passato, quando si richiedeva solo la “partita catastale terreni”. Ora, per le variazioni avvenute nell’anno d’imposta 2002 che hanno interessato i terreni agricoli si può indicare nel quadro descrittivo degli immobili il solo valore complessivo dei terreni. Ove il terreno sia composto da più particelle, onde evitare la compilazione di più quadri quanti sono le particelle, è possibile indicare tale circostanza nelle annotazioni, come pure allegare alla dichiarazione copia della visura catastale aggiornata.

3. Corte di Cassazione, Sezioni unite civili, sentenza 7 maggio 2003, n.6954 (giudice competente in tema di tassa rifiuti).

Giudice esclusivo delle controversie in materia di tassa rifiuti sono le Commissioni Tributarie sia quando sono sorte posteriormente all’1.4.1996 anche quando tra le parti fosse svolto prima di tale data controversie avanti gli organi di cui all’articolo 20 del DPR n.638 del 1972.

4. Corte di Cassazione, Sezione Tributaria, sentenza 9 maggio 2003, n.7129 poteri istruttori del giudice tributario).

L’esercizio dei poteri istruttori del giudice tributario di cui all’articolo 7 del D.Lgs.n.546 del 1992 costituisce una facoltà discrezionale del giudice, non avente funzione di sopperire alle deficienze probatorie delle parti. Tuttavia quando la situazione probatoria è tale da impedire la pronuncia di una sentenza ragionevolmente motivata, è illegittimo il rifiuto del giudice tributario di utilizzare i detti poteri.

5. Tribunale di Novara, sentenza depositata in data 12 maggio 2003 (fermo amministrativo).

L’esattore può applicare il fermo amministrativo dei meni mobili solo a tutela dei crediti tributari e non anche per le entrate di carattere patrimoniale. 

